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Oggetto: Procedura telematica aperta ex art. 71 del D. lgs. n. 36/2023 finalizzata all’acquisizione di un 
servizio a supporto di uno studio di tossicologia e biodistribuzione neII'ambito del progetto PNRR 
denominato “National Center for Gene Therapy and Drugs based on RNA Technology – Area tematica: Centro 
Nazionale sullo sviluppo di terapia genica e farmaci con tecnologia a RNA. Esclusione Società ERBC 
Pomezia srl. 
 
PROGETTO: SVILUPPO DI TERAPIA GENICA E FARMACI CON TECNOLOGIA A RNA - Codice proposta 
iniziativa: CN00000041 – affiliato SPOKE  - nell’ambito del: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, 
MISSIONE 4 ISTRUZIONE E RICERCA – COMPONENTE 2 DALLA RICERCA ALL’IMPRESA – 
INVESTIMENTO 1.4, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU. Avviso Pubblico 
MUR n.3138 del 16 dicembre 2021. – CUP: B63C22000600001, CIG: B9AF5FD764 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il DDG 1103/2025, prot. 212532 del 17.12.2025 con il quale, a seguito di procedura 
andata deserta, è stata autorizzata la pubblicazione di una nuova procedura aperta 
ai sensi dell’art. 71 del D. lgs. n. 36/2023, da espletarsi sulla piattaforma telematica 
U-Buy, per l’acquisto di un servizio a supporto di uno studio di tossicologia e 
biodistribuzione, le cui specifiche tecniche sono indicate nell’allegato A) e nel 
Capitolato Speciale di Appalto,  a valere sui fondi PNRR del “Centro Nazionale Di 
Ricerca - Sviluppo Di Terapia Genica e Farmaci con Tecnologia a Rna” e da 
aggiudicarsi, ai sensi dell’art. 108 del D. lgs. n. 36/2023, con il criterio del prezzo 
complessivo più basso sull’importo posto a base di gara, pari ad €565.574,00 (oltre 
IVA al 22%);  

CONSIDERATO    che, in esecuzione del suddetto decreto, il 19.12.2025 è stata pubblicata sulla 
piattaforma U-BUY la procedura n.G10156, con scadenza fissata per il giorno 
19.01.2026 alle ore 12:00; 

 
TENUTO CONTO che, alla scadenza suddetta, è pervenuta un’unica offerta della Società ERBC 

Pomezia srl con sede legale alla Via Tito Speri 12/14, Pomezia, C.F.:15284301007; 
 
VISTO   DDR rep. 76/2026 prot. 7970 con il quale è stata nominata la Commissione di gara; 

 
VISTO  il verbale del 19.01.2026 dal quale risulta la proposta di esclusione dell’unica ditta 

partecipante, in quanto la medesima, nella documentazione amministrativa 
prodotta, ha espressamente specificato: 

1. “di non aver svolto negli ultimi dieci, servizi analoghi a quelli oggetto della 
presente procedura in quanto non rientrano nel perimetro operativo e nelle attività 
storicamente svolte da ERBC Pomezia Srl; 

2. che i servizi richiesti dalla Stazione appaltante saranno integralmente erogati in 
regime di subappalto da parte della Società ERBC Baugy e Genosafe, soggetti 
dotati di requisiti tecnici, professionali ed esperenziali richiesti e che hanno 
maturato le necessarie esperienze pregresse in servizi analoghi a quello oggetto 
della gara. 

Dalle suddette dichiarazioni si evince che:  



1. l’impresa non è in possesso del requisito di capacità tecnica e 

professionale richiesto dall’art.6.3 del Disciplinare di gara né, nel caso di 
specie, è possibile parlare di “subappalto qualificante”. Benché tale istituto sia 
univocamente riconosciuto dalla giurisprudenza anche in assenza di uno 
specifico riferimento normativo, per i servizi e le forniture risulta particolarmente 
complesso distinguere tra i requisiti riferibili a una specifica prestazione, che 
potrebbero costituire oggetto di subappalto qualificante, e quelli inerenti 
all’appalto nel suo complesso. Solo qualora espressamente configurabile un 
requisito specifico, come l’iscrizione a un Albo professionale o il possesso di 
particolari autorizzazioni, sarebbe possibile distinguere tra prestazioni principali 
e secondarie e, di conseguenza, ammettere il subappalto necessario. Resta 
fermo, tuttavia, che la normativa vigente richiede che l’impresa partecipante 
possieda integralmente i requisiti previsti per l’esecuzione complessiva 
dell’appalto e, pertanto, l’istituto in questione non è applicabile alla fattispecie di 
fatto; 

2. la società partecipante ha espresso la chiara volontà di subappaltare il 

100% della prestazione richiesta, in aperto contrasto con il disposto dell’art. 

119 del D. LGs. 36/2023 che espressamente prevede: “i soggetti affidatari dei 
contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi 
nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la 
cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata 
l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la 
prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei 
contratti ad alta intensità di manodopera”. 

 
CONSIDERATA la necessità di procedere all’esclusione della Società ERBC Pomezia srl; 
 
 

DECRETA 

per i motivi di cui in premessa 

- di prendere atto dell’esclusione della Società ERBC Pomezia srl con sede legale alla Via Tito 
Speri 12/14, Pomezia, C.F.:15284301007 dal prosieguo della procedura telematica aperta ex art. 
71 del D. lgs. n. 36/2023, finalizzata all’acquisizione di un servizio a supporto di uno studio di 
tossicologia e biodistribuzione - progetto PNRR denominato “National Center for Gene Therapy 
and Drugs based on RNA Technology – Area tematica: Centro Nazionale sullo sviluppo di terapia 
genica e farmaci con tecnologia a RNA, come da proposta della Commissione di gara con verbale 
in data 19.01.2026 e per le motivazioni indicate nel medesimo e di seguito riportate: 

la società partecipante, nella documentazione amministrativa prodotta, ha espressamente 
specificato: 

1. “di non aver svolto negli ultimi dieci, servizi analoghi a quelli oggetto della presente 
procedura in quanto non rientrano nel perimetro operativo e nelle attività storicamente 
svolte da ERBC Pomezia Srl; 

2. che i servizi richiesti dalla Stazione appaltante saranno integralmente erogati in regime 
di subappalto da parte della Società ERBC Baugy e Genosafe, soggetti dotati di requisiti 
tecnici, professionali ed esperenziali richiesti e che hanno maturato le necessarie 
esperienze pregresse in servizi analoghi a quello oggetto della gara. 

Dalle suddette dichiarazioni si evince che:  
1. l’impresa non è in possesso del requisito di capacità tecnica e professionale 

richiesto dall’art.6.3 del Disciplinare di gara né, nel caso di specie, è possibile parlare 



di “subappalto qualificante”. Benché tale istituto sia univocamente riconosciuto dalla 
giurisprudenza anche in assenza di uno specifico riferimento normativo, per i servizi e le 
forniture risulta particolarmente complesso distinguere tra i requisiti riferibili a una 
specifica prestazione, che potrebbero costituire oggetto di subappalto qualificante, e 
quelli inerenti all’appalto nel suo complesso. Solo qualora espressamente configurabile 
un requisito specifico, come l’iscrizione a un Albo professionale o il possesso di 
particolari autorizzazioni, sarebbe possibile distinguere tra prestazioni principali e 
secondarie e, di conseguenza, ammettere il subappalto necessario. Resta fermo, 
tuttavia, che la normativa vigente richiede che l’impresa partecipante possieda 
integralmente i requisiti previsti per l’esecuzione complessiva dell’appalto e, pertanto, 
l’istituto in questione non è applicabile alla fattispecie di fatto; 

2. la società partecipante ha espresso la chiara volontà di subappaltare il 100% della 
prestazione richiesta, in aperto contrasto con il disposto dell’art. 119 del D. LGs. 
36/2023 che espressamente prevede: “i soggetti affidatari dei contratti eseguono in 
proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi nel contratto. Fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la cessione del contratto è nulla. 
È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni 
o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 
categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera”; 

-  di autorizzare le consequenziali comunicazioni ai sensi degli artt.90 Dlgs 36/2023 e successive 
modifiche e integrazioni. 
 

                                   Il Direttore Generale  
                      (dott.ssa Carmela LUISE)  
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Unità Organizzativa Responsabile del Procedimento:  
Ufficio Contratti - Sede Viale Lincoln, 5 Caserta  
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